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Musica di varj autori. 

ì - ■ - ~ 


Architetto Decoratore della Reai Soprintendenza, signor 
Fausto Niccolini. 

Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora- 
zioni, Sig Fietfo -T enier . 

Inventore ed esecutore delle urtacchino sig. Giacomo Capraro. 

Direttore della luce elettrica signor Bosso'. 

» *•* 

Paesista, signor Leopoldo Galluzzi. 

i 

Figurista , Sig. Luigi Deloisio. 

Pittori architétti , Signori Marco Corazza, Vincenzo fico. 
Appaltatore del macchinismo , Sig. Pietro Venter, 

Capo dei Macchinisti , Sig. Michele Papa. 


Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Filippo Colazzi. 
Direttore del vestiario , Sig. Guillaume. 


Direttore ed inventore tìè’fi 
gnor Felice C erronei 

Pittore pe’ figurini del vest 



chimici ed artifiziati, si- 
ig, Filippo Buono. 


litore e proprietario esclusivo delle 
; Reali Teatri, Sig. Catello de Maio . ** 


esie de’ libri dei 
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PERSONAGGI. 


Lodovico, membro del Consiglio dei Dieci, ed In- 
quisitore di Stato. 

signor Bolognelti. • • 

Anna , sua moglie * # 

signora Allieti. 

Ernesto 

signor de Angelis. 

Rosa , cameriera di Anna 
signora Lamoureux. 

Luigi , suo amante 

signor Fusco. * * * ' 

Tommaso , padre di lui 
7 signor Minino padre. 

Una maschera , segreto agente dei Tre. 
signor Pingitore. 

Lorenzo , Famiglio di Lodovico. «. 

signor de Novelli*. 

Un popolano 

signor Pelito. 

Dame - Gentiluomini - Maschere - Popolo. 
V azione accade in Venezia nel 1680 . 




è 


* • 
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* 


Sciita pbima. Valtzer , eseguito dall' intero corpo 
de' Corifei. 

Sciita quinta. Mascherata, eseguita come sopra. 

Sciita sbttima. Nuovo passo a tre , composto dal 
signor Paul , ed eseguito dallo 
stesso con le signore Lamoureux 
e Mora. 

Villotta , eseguita come sopra. 

*> 


# 
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SCENA PRIMA. 


Sala addobbala a festa in casa di Lodovico. 

Fervono le danze, che s’ arrestano al comparire 
di Lodovico , il quale si avanza accompagnato 
dalla sposa. 

Ernesto , nello scorgere costei , le si avvicina , 
mostrandole la più squisita gentilezza per acqui- 
starsi il di lei cuore ; scorgendola però indifferente 
ad ogni sua protesta , si propone di vincerne la 
freddezza , e perciò raddoppia le sue premu- 
re : frattanto le danze sono riprese in una sala 
attigua , e la brillante comitiva a poco a poco 
verso questa si dirige. Lodovico soltanto è tratte- 
nuto dal suo fido Lorenzo, il quale ( insospettito 
dall’ incauto contegno di Ernesto ) desta nell' ani- 
mo del suo signore un qualche dubbio. 

Annojata dalle insolenti dimostrazioni di Erne- 
sto , Anna ritorna , sperando di ritrovare il marito, 
il quale prontamente si ritira, onde accertarsi se 
giusto sia il sospetto che Lorenzo gli ha mosso 
nel cuore. Ernesto, credendosi inosservato, coglie 
questo istante per rinnovare furtivamente le sue 
spregiate galanterie. Ciò cambia in certezza il dub- 
bio del geloso marito, che, reprimendo lo sdegno, 
si avanza verso la mogKe , e con simulata tran- 
quillità le annuncia di doversi egli recare a patrizio 
consulto. Giunge in tempo Ernesto por gioire di 
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tale emergenza : e , vedendo che Anna si dispone 
a lasciare la festa per l’ improvvisa partenza dello 
sposo, imprudentemente la precede nel suo appar- 
tamento, dove Anna, insciente di tal insano pro- 
cedere, si riduce anch’essa, accompagnata da Rosa. 

SCENA SECONDA, 


Stanza di Anna. 

Ernesto entra guardingo, e si nasconde. Anna 
egualmente s’avanza, e, deposti gli ornamenti da 
' ballo , fa cenno alla fida sua ancella di allonta- 
narsi. Il perverso giovine , uscendo dal suo na- 
scondiglio , le comparisce innanzi. A tanto ardire, 
essa stupisce, ed imperiosamente gli chiede il mo- 
tivo che lo addusse in ora si tarda a nascondersi 
nelle sue stanze. Ernesto , simula un ardente pas- 
sione , si getta ai piedi di lei , e le dichiara il 
suo amore. Essa, indignala, risponde con amari 
rimbrotti , imponendogli di uscir tosto dal suo ap- 
partamento , se vuol risparmiarsi nua pubblica ver- 
gogna ; ma questa minaccia non serve che a raf- 
fermare maggiormente Ernesto nel suo temerario 
proponimento ; per lo che Anna si vede costretta 
ad ordinare a Rosa, che trova pronta a’ suoi or- 
dini , di chiamare la servitù , se lo sfrontato non 
obbedisce. L’indegno cede a tale minaccia, e de- 
luso nelle sue speranze , si ritira fremente , ac- 
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conapagnato da Rosa ; ma nel partire » invola di 
nascosto il fazzoletto di Anna * che scorge sopra 
up tavolino , onde farlo servire a bassa vendetta. 
Anna si avvede che Ernesto all allontanarsi ha 
smarrita la propria cintura : vorrebbe richiamarlo 
per rendergliela , ipa risolve poi di attendere per- 
ciò tempo più opportuno , e la getta negligente- 
mente sopra un divano , non dubitando che Lo- 
dovico possa menomamente sospettare della sua 
condotta. Ritirasi quindi nell’alcova con l’animo 
tuttora agitalo da infausto presentimento. 


SCENA TERZA. 


Una strada di Venezia con canale : alla destra 

L 

dell' Attore l'esterno, del palazzo di Lodovico. 

Lodovico esce dal palazzo , e s’ incontra con 
un popolano mascherato; gli domanda la larva, 
l’ ottiene, lo ricompensa, e lascia che si allontani. Il 
Patrizio vuole , sconosciuto , osservare i passi di 
Ernesto, e perciò si nasconde. Sopraggiungono al- 
cuni barcajuoli per attendere i loro padroni: in- 
fatti molle maschere e patrizii escono dal palazzo 
di Lodovico , ove è finita la festa , e si avviano 
allo proprie dimore. Egli 9i aggira tra loro , nè 
scorgendovi l’atteso giovine freme-di rabbia: si pro- 
pone di ucciderlo, ma vedendo persona avanzarsi 
da opposta strada , si ritira di nuovo. È questi 
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Luigi, fidanzato di Rosa, che viene per parlarle. 
Esce intanto dal palazzo con cautela Ernesto, quan- 
do avvedendosi di Lodovico, questi lo investe, fug- 
gente lo insegue , e quindi torna in iscena per 
raccogliere un fazzoletto che il creduto ucciso ha 
abbandonato, sospettandolo della propria consorte. 
Luigi vola a soccorrere il ferito, mentre che le 
grida di Rosa richiamano l’ attenzione di alcuni 
del popolo e della scolta notturna. Una maschera, 
che a caso trovasi fra 1’ accorsa gente, ha raccolto 
inosservata da terra un guanto tinto di sangue , e , 
vedendolo fregiato dello stemma di Lodovico , lo 
nasconde senza farne parola. — Trascorrono pochi 
istanti, e già Luigi viene creduto reo del suppo- 
sto omicidio per essersi scoperto in una delle sue 
tasche il fodero , già abbandonalo dal Patrizio , 
e da lui rinvenuto nel recarsi presso I’ amante. 
Soppravviene Tommaso , ed apprende , non solo 
1’ accaduto, ma ancora P ingiusta accusa a danno 
del figlio , e cerca ottenere indulgenza a suo ri- 
guardo ; inutilmente però, giacche la scolla, non 
curando le preghiere di nessuno, trascina in car- 
cere il supposto reo. Mentre ciò accade, parie del 
popolo bisbigliando si disperde , c parte si affolla 
d’ intorno a Lodovico, il quale ritorna, simulando 
di ignorare il fatto e chiedendone ragguaglio: gioi- 
sce in sé nell’ udire come su d’ altri ricada 1’ ac- 
cusa del suo delitto ; esorta tutti ad allontanarsi 
tranquillamente, indi rientra nel proprio palazzo, 
pago della supposta vendetta. 



fi 


SCENA QUARTA. 


Stanza d' Anna come la scena seconda. 

Rientrando Rosa angosciata e piangente , s’ in- 
contra con Anna , destata già dal suo arrivo ; 
le racconta 1’ avvenuto , infondendo nel cuore 
della padrona un grave spavento , che vien tosto 
represso dall’ improvvisa comparsa di Lodovico. 
Questi , avvedendosi del mal celato turbamento 
della consorte , ne ricerca la causa , e finge di 
confortarla , sapendo esserle stata annunziata la 
triste fine di Ernesto. Non potendo però tenere 
più a freno la repressa gelosia, prorompe in cru- 
deli invettive contro di lei , e , senza lasciarle 
campo a discolpe , le rinfaccia amaramente la sua 
infedeltà , palesandosi , nell’ eccesso dell’ ira , per 
1’ uccisore dello sciagurato Ernesto. Mentre 1’ ac- 
cecalo Lodovico, vieppiù irritalo dalle vive nega- 
tive della moglie , è sul punto di alzar la mano 
su di lei , T improvvisa apparizione di una ma- 
schera lo trattiene. Anna è costretta dal marito a 
ritirarsi. La maschera appressandosi a Lodovico, gli 
palesa d'essersi trovato presente alla credula uccisione 
di Ernesto, sorpreso fortemente il Patrizio nel sapersi 
scoperto, vuol costringere lo sconosciuto a svelarsi : 
trovandolo renitente, gli strappa la larva dal volto, 

? stupefatto riconosce in esso un segreto agente 
dei Tre. Questi , vedendo Lodovico muto , con- 
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fuso , invaso da mortale terrore , a poco a poco 
lo rassicura , promettendogli di seppellire in per- 
petuo arcano il misfatto di lui , a condizione che 
debba salvare l’innocente , accusalo in sua vece. 
Ciò viene solennemente giurato dal Patrizio ; e 
quindi si dividono. 


SCENA QUINTA. 


v 

Piazzetta di S. Marco nell' ultima notte 
di Carnovale (a). 

Quadro di generale allegrezza; molte maschere 
in differente costume si aggirano d’ intorno , e si 
trattengono in danze caratteristiche. Tommaso solo, 
desolato e piangente , attraversa quella folla fe- 
stevole ; ed al suo apparire viene attorniato da 
molti , ansiosi di aver contezza di Luigi ; ma 
nulla ei sa ancora di lui dal momento in cui fu 
trascinato alle carceri. Intanto Anna mascherata 
e Rosa s' incontrano nel misero vecchio, e lo con- 
fortano , facendogli sperare che in breve suo fi- 
glio sarà liberato. 


(a) Pel migliore effetto di questa scena il Coreografo 
ha creduto di prendersi qualche lieve licenza relativamente 
al costume di qualche maschera. 
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SCENA SESTA. 


Camera del consiglio dei Ire. 

Lodovico ( come membro del consiglio ) si fa 
tradurre innanzi Luigi ; e rimasto solo cou lui , 
gli offre una sicura e pronta fuga , mostrandosi 
tocco dalia orribile sorte che 1’ attende. Ma 1 in- 
nocente rifiuta , protestando gratitudine alla sup- 
posta generosità di un uomo , pel quale si trova 
ridotto a si lagrimevoli estremi. Mentre il Patri- 
zio , penetrato da tanta virtù , cerca inutilmente 
di persuadere Luigi a serbare la vita , e ad af- 
fidare al tempo la cura di chiarire la sua inno- 
cenza , entrano gli altri Giudici , ivi chiamati a 
pronunciarsi sulla sorte dell’ accusato = I tesli- 
moni depongono tulli a carico di Luigi , tratti in 
errore dalle apparenze. La sola Rosa non basta a 
difendere 1’ amante , il quale invitato a scolparsi, 
combatte 1* accusa appostagli con la fermezza del- 
1’ innocente. Tommaso, convinto dal contegno del 
figlio , e dalle rimostranze di Rosa , a questa si 
unisce onde esortar Luigi a non disperare della 
Provvidenza ; allorché , inattesa , si presenta al 
Consiglio la nota maschera risoluta di proclamare 
1’ innocenza di Luigi , avendo Lodovico mancato 
alla fatta promessa. Invitalo il Patrizio a scolpar- 
si* egli* non vedendo altra via di salvezza, con 
fessa la verità. Generale è lo stupore « c * n *" 

I ’ • 


Digitized by Google 



li 

gnazione contro lo sciagurato Lodovico. Quando 
entra Anna ansiosa di sapere la line del proces- 
so , e sentendo che il marito per iscolparsi at- 
tacca il di lei onore , si difende energicamente. 

Convinto finalmente Lodovico del suo errore , 
avvilito ed oppresso dal rimorso , sla per allon- 
tanarsi scortato dal fante del Consiglio , allorché 
comparisce Ernesto , mostrandosi risanato da una 
lieve ferita con la quale Lodovico avea credulo 
finirlo. Sorpresa e compiacenza generale. Intanto 
1’ assolto Luigi si slancia fuori da quella stanza in 
compagnia del padre e dell’ amante , in braccio 
alla gioja più viva. 


SCENA SETTIMA. 


La Riva degli Schìavoni. 

Il popolo esultante porla in trionfo 1’ innocente 
Luigi , cd una danza dà termine all' azione. 

• Il/.i n ,»*; » . t ICi i« • dDU'j i) lélCl-’l 

FINE. 
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